
Al Sindaco di Terni 
Al Presidente del Consiglio comunale

Al Segretario Generale del Comune di Terni

ATTO D’INDIRIZZO

Oggetto:  Affidamento dell’appalto di lavori pubblici per la realizzazione dell’opera
acquedottistica  del sistema  ternano amerino Terria - Pentima

VISTO

che  in  data  16  dicembre  2015, il  Consiglio  di  amministrazione  della  SII  ScpA  ha  deliberato  l’affidamento
dell’esecuzione dei lavori per la realizzazione dell’acquedotto Terria-Pentima alla Umbria Due Scarl “secondo quanto
previsto dallo statuto e dalla normativa di settore vigente”;

che nonostante i tre rappresentanti del socio privato non abbiano partecipato alla discussione e alla votazione in tale
sede, la società Umbria Due Scarl detiene il 25% della sociietà SII ScpA, società che in tale occasione ha svolto il
ruolo di stazione appaltante;

RICORDATO

che il 20 novembre 2001  è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Parte II n°270 del 20 novembre 2001 il bando di
gara per la  selezione del  socio privato di  minoranza della  società a  responsabilità  limitata a  prevalente capitale
pubblico locale, ai sensi dell'art. 113, lett.e) del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, per la gestione del Servizio
idrico integrato nel territorio dell'ATO 'Umbria 2' ai sensi della legge n. 36/94 e della L. R. n. 43/97 e della D.C.C. n.
210 del 15 novembre 2001;

che il  disciplinare di gara avente per oggetto  “Disciplinare di gara per la selezione di  un socio privato nella società
consortile a prevalente capitale pubblico locale per la gestione del servizio idrico integrato dell’ATO Umbria 2” richiedeva
come unici requisiti “aver gestito segmenti di servizi idrici a rete fissa per fognatura con una popolazione servita almeno pari
a 220.000 abitanti; aver realizzato un fatturato medio annuo, nell'ultimo biennio, non inferiore a 50 miliardi di lire (pari a circa
Euro 25.823.000)”; 

che lo stesso disciplinare richiedeva nella  presentazione dell’offerta: “L'  individuazione del  socio di  minoranza sarà
effettuata attraverso esame dell'offerta presentata dagli Offerenti che abbiano soddisfatto ai requisiti richiesti. L'offerta dovrà
essere sottoscritta in ciascuna sua parte dal Legale Rappresentante dell'Offerente e, in caso di Raggruppamento, dal Legale
Rappresentante di ciascun componente del raggruppamento, e dovrà contenere:



1. l'impegno di sottoscrizione, mediante conferimento di denaro, del 25% del capitale sociale prowisorio e del successivo
aumento programmato come al  punto A. L'offerta  sarà  corredata con i  documenti  che  legittimano i  poteri  del
dichiarante;

2. fermo  restando  quanto  stabilito  al  punto  C. lettera  a)  elenco  dettagliato  delle  principali  esperienze  pregresse
realizzate  dall'Offerente  e, in  caso  di  Raggruppamento, da  ciascun  componente  del  Raggruppamento  stesso,
nell'ultimo quinquennio, relativamente alla gestione da parte del medesimo soggetto di tutti i servizi idrici, e cioè i
sevizi di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue, con
indicazione specifica del numero di abitanti serviti per ciascuna gestione;

3. elenco  e descrizione  di  adeguate  esperienze maturate  dall'Offerente  e, in  caso  di  Raggruppamento, da ciascun
componente il Raggruppamento stesso, nella gestione di progetti di investimento attuati nella funzione di gestore di
servizi idrici, con dettaglio delle modalità di finanziamento utilizzate, degli ammontare gestiti e dei risultati raggiunti;

4. elenco  e  descrizioni  di  altre  caratteristiche  ed  esperienze  che  qualifichino  l’attività  dell'Offerente  e  in  caso  di
Raggruppamento, l'attività dei singoli componenti del raggruppamento, ivi incluse certificazioni di qualità;

5. carta dei servizi proposta a cura dell'offerente sulla base dello schema d1 riferimento della Regione dell'Umbria e
della normativa vigente nonché bozza di regolamento di utenza;

6. indicazione dettagliata di eventuali proposte di modifica al Piano di Ambito -sulla base delle informazioni derivanti
dalla documentazione allegata al presente disciplinare -per migliorare i livelli gestionali di servizio;

7. indicazione dettagliata e quantificazione degli effetti economici e finanziari di eventuali miglioramenti apportabili sulla
base  delle  informazioni  derivanti  dalla  documentazione  di  gara  e  mantenendo  gli  obiettivi  previsti  dal  modello,
gestionale e organizzativo con riferimento tra l'altro a:
a) migliorie sui singoli impianti in termini di tecnologia utilizzata e/o know how,, fornito. avendo comunque l'obiettivo di
ottimizzazione dei costi operativi;
b) software e hardware per la gestione delle varie attività del servizio idrico;
c)distribuzione  temporale  degli  investimenti  nell'arco  del  piano  degli  investimenti  specificando  la  tipologia  di
investimento e il relativo costo per singolo anno di piano;

8. L'offerente dovrà presentare il piano tariffario conseguente all'applicazione dei miglioramenti offerti per:
a)la realizzazione del programma degli interventi e relativo piano finanziario;
b) l'attuazione del modello gestionale e organizzativo;

9. impegno, sottoscritto in caso di Raggruppamento da ogni componente del Raggruppamento, a partecipare la società
di cui al punto A e a sottoscrivere il relativo statuto e i Patti Parasociali nei testi allegati al presente disciplinare;

10.impegno, sottoscritto in caso di Raggruppamento da ogni componente del Raggruppamento ad attuare il Piano di
Ambito predisposto dall’ATO, ovvero, a richiesta insindacabile degli Enti Sottoscrittori, il Piano d'Ambito come modificato
secondo le indicazioni proposte dal medesimo Offerente;

11.indicazione delle  modalità  a cui  l'Offerente intenderebbe fare ricorso per il  finanziamento delle  attività  ad esso
affidate, specificando:
a) tassi applicabili,
b) importi erogabili;
c) linee di credito disponibili e istituti creditizi concedenti, e documentando adeguatamente l'impegno degli Istituti di
Credito a concedere i finanziamenti necessari;

12.Breve descrizione della struttura di direzione ipotizzabile per la società di gestione.



che  in data 16 novembre 2001, in una nota inviata tramite posta prioritaria  all’ex ATO2, con riferimento ad un
incontro avvenuto al Municipio di Terni, i firmatari affermavano in merito al disciplinare di gara  «...Siamo d’accordo sul
testo del disciplinare di gara e relativo bando da voi inviatici stamattina… L’imprescindibile urgenza costringe però a ridurre i
tempi a disposizione dei concorrenti  per la formulazione dell’offerta. Ciò, peraltro, è legittimo, stante il  fatto che,
relativamente  agli  appalti  di  servizi  pubblici, non  esistono normative  nè  a  livello  europeo  nè  a  livello
nazionale.   Questa considerazione potrà pertanto essere validamente opposta a chi dovesse, maliziosamente, ricorrere alle
competenti autorità (“maliziosamente” in quanto qualunque oppositore saprebbe benissimo che prolungare la procedura oltre
la fine dell’anno significherebbe, stante il contenuto dell’art.23 della Finanziaria 2002, annullarla)....»

CONSIDERATO

che  la soglia europea degli appalti di lavori pubblici è di 5.225.000 euro;

che il bando di gara per la selezione del socio privato, così come è possibile chiaramente evincere dai documenti 
ufficiali allegati alle delibere conservate in archivio comunale ed a quelli in possesso della direzione partecipate del 
Comune, aveva per oggetto la gestione del servizio idrico integrato e non la realizzazione di opere e 
lavori pubblici;

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

 In virtù della qualità di socio nonché di Comune di maggioranza dell’ex ATI4 oggi AURI
alla richiesta di svolgimento immediato della gara europea per l’affidamento dell’opera
pubblica di realizzazione dell’acquedotto Terria-Pentima così come previsto dalle 
normative nazionali ed europee;

 All’immediato blocco dei lavori, in ottica di autotutela, fino al definitivo chiarimento 
della vicenda.

Terni,li 04/04/2017, 

Gruppo consiliare M5S Terni


